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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
LA LOGISTICA: PROGETTO PER LA COMPETITIVITA’ DELL’ABRUZZO

PESCARA  12 LUGLIO 2006
INTERVENTO DEL PRESIDENTE MARROLLO

Desidero anch’io, innanzitutto, rivolgere il mio saluto e quello di Confindustria Abruzzo a tutti gli intervenuti, alle autorità, ai gentili e autorevoli relatori che daranno  contenuto all’odierno incontro.

Un particolare saluto e ringraziamento mi sia consentito rivolgerlo alla Facoltà di Economia dell’Università di Pescara -oggi rappresentata ai massimi livelli e dalla Preside e amica Anna Morgante- che ancora una volta ha dimostrato sensibilità, attenzione e vicinanza ai problemi delle imprese e dell’economia abruzzese.

Un sentito ringraziamento e le mie congratulazioni devo poi rivolgerle all’Ing. Sergio De Meis che, quale Delegato per la Logistica e le Reti di Servizio di Confindustria Abruzzo, ha promosso e proposto l’iniziativa odierna.
Entrando nel merito del mio discorso, devo in  primo luogo precisare come il mio intervento non sia solo una introduzione ai lavori di questo Convegno, ma una  introduzione  ad un intero e complesso Progetto che oggi prende il via ufficialmente e che si svilupperà nei prossimi mesi per arrivare ad una proposta organica e condivisa in materia di Logistica in Abruzzo.
Consapevole, infatti, di quanto la Logistica, quale insieme di dotazione, articolazione e gestione infrastrutturale e di reti di servizio, costituisca sempre più un fattore primario ed imprescindibile per lo sviluppo e la competitività di un Territorio, Confindustria Abruzzo, in collaborazione con L’Università G. D’Annunzio e l’APLA, ha inteso avviare un percorso comune finalizzato all’elaborazione di una importante e concreta proposta progettuale per la Logistica in Abruzzo. 
L’incontro odierno, pertanto, costituisce solo un primo appuntamento con cui si vogliono gettare le basi per un confronto con gli attori istituzionali,  politici e sociali da una parte, e, dall’altra, con gli operatori e gli utenti della logistica, per la costruzione di un progetto condiviso che veda la Logistica quale elemento strategico di crescita.

Non è un caso, infatti, se oltre ai rappresentanti politici della Regione - l’Assessore ai Trasporti Ginoble e l’Assessore alle Attività Produttive Bianchi che saluto e ringrazio- 
sono oggi qui presenti i principali interlocutori della Logistica: ANAS, Ferrovie, Autostrade, Aeroporti, interporti e altri operatori privati della logistica, che ringrazio ancora  per la presenza. Al riguardo ho il piacere di ricordare che importanti Enti citati, quali ANAS, Trenitalia e Autostrade, sono ormai entrati a far parte, quali soci, di Confindustria e che pertanto sarà ancora più agevole poter dialogare e collaborare.
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E’ con tutti loro, pertanto, che Confindustria Abruzzo, nel costituire con Università e APLA un Comitato per la Logistica Regionale, intende avviare questo progetto finalizzato ad individuare e analizzare fabbisogni e necessità, carenze e inefficienze, dotazioni e punti di forza della logistica in Abruzzo, possibili soluzioni, fino ad arrivare alla costruzione di una proposta organica di cui le Istituzioni competenti possano farsi carico di realizzare, anche con la nostra collaborazione.  

Questo Progetto, dunque, testimonia l’importanza che per Confindustria riveste il tema della Logistica,  in quanto elemento portante della modernità di un Territorio, e della sua capacità di promuovere ed attrarre investimenti e sviluppo.
Il tema della logistica, d’altronde, è stato posto dallo stesso Presidente Luca Cordero di Montezemolo, tra le priorità strategiche di rilancio della  competitività  del Paese, e sotto  la  guida della Vice Presidente, Emma Marcegaglia- che preannunciamo di avere con noi in un nostro prossimo appuntamento pubblico- Confindustria ha svolto un intenso lavoro che, nel febbraio scorso,  ha portato alla presentazione di un importante documento.  

Il messaggio di fondo non è stato solo quello di individuare le inefficienze e i divari del sistema produttivo e del sistema Paese rispetto ai principali concorrenti esteri, ma anche di esaltare le grandi opportunità che una vera “politica logistica” può offrire all’economia nazionale ed alle imprese, da quelle più direttamente coinvolte nella logistica a quelle che se ne possono servire come vero strumento di crescita competitiva.
Ulteriore testimonianza dell’importanza del tema è emersa nell’incontro, al quale ho preso parte anch’io, avutosi proprio ieri a Roma tra il Presidente Montezemolo, i Segretari Generali delle OO.SS., i Presidenti delle Regioni meridionali e i Presidenti delle Confindustria regionali del mezzogiorno. 

La logistica è stata proprio una tra le quattro priorità individuate per il rilancio del sud, assieme alla fiscalità di vantaggio, all’economia della conoscenza e allo sviluppo e riqualificazione dei sistemi urbani.
La logistica quindi, come “Progetto Paese”.  Progetto che oggi vogliamo proporre nella nostra regione come “Progetto per la competitività dell’Abruzzo”. 
Questo slogan per l’Abruzzo assume oggi un valore particolare per una serie di motivi legati sia alla sua situazione economica congiunturale, che vede l’Abruzzo penalizzato rispetto ad altre realtà regionali, sia al particolare momento politico-istituzionale, che vede la nostra regione impegnata a costruire il suo prossimo Programma Regionale di Sviluppo e, contestualmente, il proprio Programma Operativo a valere sui  Fondi Strutturali 2007-2013.

E’ quindi veramente importante cogliere questo particolare momento per definire finalmente le scelte prioritarie che l’Abruzzo dovrà perseguire, evitando così  la dispersione delle già scarse risorse. 
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In questo quadro, il miglioramento del sistema della Logistica assume un ruolo fondamentale in quanto attiene non solo alla qualificazione e alla razionalizzazione  delle reti infrastrutturali dei trasporti delle merci, dei servizi e delle persone, ma anche a molti altri aspetti su cui Confindustria Abruzzo ha ultimamente posto ripetutamente l’attenzione: la Governance del Territorio, la tutela ambientale, lo snellimento e la modernizzazione delle procedure amministrative e gestionali, la dotazione infrastrutturale materiale e immateriale, il posizionamento dell’Abruzzo rispetto al sistema logistico italiano ed europeo e rispetto ai mercati nazionale ed internazionali.

Allo stesso modo i problemi legati alla Logistica non coinvolgono solo l’Industria, ma tutti i settori produttivi e l’intera programmazione territoriale.

Pensiamo, ad esempio, l’importanza che una attenta politica della Logistica potrebbe assumere per una migliore pianificazione urbanistica ed infrastrutturale con evidenti ritorni in termini di riduzione dell’impatto ambientale e contestuale valorizzazione del Territorio, per lo sviluppo del Turismo, per una più efficiente gestione amministrativa delle reti di servizio e delle infrastrutture.

 Con riferimento a quest’ultimo problema, infatti, il problema della logistica coinvolge, oltre che la dotazione fisica delle infrastrutture, anche il superamento di una cultura della gestione delle reti infrastrutturali ancorata a vecchie logiche politico-burocratiche e poco aperta alle più moderne ed efficienti regole del mercato.

Pensiamo inoltre a quanto la creazione di un moderno sistema basato sull’intermodalità dei trasporti possa migliorare l’efficienza complessiva del sistema creando occupazione e riequilibrando lo sviluppo delle varie aree della regione.

Senza scordare, poi, quanto si inciderebbe in termini di risparmi lungo tutta la catena di produzione, distribuzione e commercializzazione dei beni, di creazione di valore aggiunto degli investimenti in grado di fungere da soli come leva di sviluppo, di internazionalizzazione per le nostre imprese e di apertura ai mercati e agli investimenti.
Per quanto riguarda più strettamente la dotazione infrastrutturale, si dovrà pertanto procedere ad un potenziamento e ad un ammodernamento complessivo dell’intero sistema della regione al fine di renderlo funzionale ed organico alle esigenze di competitività del territorio e dei relativi progetti di sviluppo.
Al riguardo, non posso non ricordare quanto enormi siano i ritardi, le inefficienze e le situazioni di disagio del nostro sistema infrastrutturale e logistico e le penalizzazioni in termini di costi e diseconomie che le nostre imprese devono sostenere rispetto ai nostri  concorrenti,  in  un  momento   in  cui, invece,  l’insieme  dei   fattori  legati  al 

trasporto merci sono veramente determinanti per poter affrontare la competizione dei mercati nell’attuale scenario globale.
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E’ evidente che quelli della logistica sono temi di grande complessità e valenza organizzativa, progettuale e gestionale, che devono vedere fortemente impegnati in un confronto continuo e organico tutti gli attori della vita economica e sociale della Regione. 

Pensiamo, in tal senso, ai problemi connessi alle grandi reti e ai grandi corridoi logistici europei e alla molteplicità delle tipologie infrastrutturali di collegamento connesse. 

Sono decisivi, pertanto, il coinvolgimento e la responsabilizzazione dei vari soggetti interessati.

In  primo luogo è importante il ruolo della politica e delle Istituzioni regionali che devono farsi carico con urgenza di questi enormi problemi.

E’ poi indispensabile l’apporto dell’Università, sia per la collaborazione necessaria ai fini della elaborazione ed analisi dei dati che stiamo raccogliendo, sia  per il ruolo che  può svolgere per la formazione di specifiche figure professionali legate alla Logistica.

Come Confindustria Abruzzo, oltre a rappresentare le esigenze della Categoria e dell’economia presso le Istituzioni ed organismi competenti, avremo poi l’importante compito di  promuovere  e  sostenere  presso  le  nostre  Imprese  una  vera  e  propria

cultura della Logistica, favorendone lo sviluppo soprattutto presso quel tessuto di Piccole e micro imprese per cui, come per altre problematiche, si rendono necessari adeguati processi aggregativi in grado di irrobustirne le capacità progettuali ed organizzative.
Non potendo dilungarmi ulteriormente sulle varie questioni ricordate, voglio ribadire l’importanza che il progetto assume per la nostra Regione, riassumendo i principali obiettivi che in questa fase l’iniziativa stessa si prefigge ed avanzando delle prime proposte operative:

· la creazione di una rete della logistica che coinvolga attori pubblici e privati sul territorio, per la costruzione,  di un progetto organico  volto a migliorare strategicamente la competitività del Territorio. Al riguardo sarebbe opportuna la costruzione di progetti operativi intermedi mirati su settori, filiere e distretti.
· un Osservatorio o Agenzia per la Logistica per acquisire ed elaborare dati ed informazioni  ed anche per analizzare i flussi di merci intra-distretto o tra distretti limitrofi, al fine di fornire indicazioni operative e supportare le iniziative nel campo della logistica (interporti, piattaforme, hub privati, ecc.).

     Al riguardo sarebbe utile l’istituzione immediata di un organismo consultivo regionale, estremamente snello e composto da esperti qualificati, volto a supportare la Regione nella lettura delle dinamiche relative al Governo di un Sistema Integrato Logistico locale.
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Vorrei chiudere rimarcando ancora una volta l’importanza che, per la soluzione delle tematiche trattate e più in generale per lo sviluppo socio economico regionale, assume 

la capacità e la volontà delle Istituzioni e della politica di fare Governo, di assumere responsabilità e di fare scelte ambiziose e lungimiranti non legate all’occasionalità e all’emergenza.

Con l’odierna iniziativa,  Confindustria conferma ancora una volta il suo impegno e la sua disponibilità a collaborare con quanti sono interessati alla crescita della Regione.
Alla politica ed alle nostre istituzioni, quindi, rivolgo l’appello affinché nel definire la prossima programmazione regionale si riescano ad individuare nuovi modelli di Governo e di sviluppo più adeguati alle esigenze del Territorio e delle sue componenti imprenditoriali, sociali, culturali ed ambientali.
Su questo e sulla necessità di convergere verso nuovi modelli comportamentali e di sviluppo Confindustria Abruzzo sarà impegnata, ma anche attenta ed esigente.
Grazie.
